
Sagre,  la  stretta  si
avvicina. Ecco le regole per
i Comuni
In Lombardia scatta la stretta sulle sagre. Con l’approvazione
da parte della Commissione Attività produttive e Occupazione
del Consiglio Regionale nella seduta di giovedì 21 luglio
hanno  il  via  libera  le  “Linee  guida  per  la  stesura  dei
Regolamenti  comunali  delle  Sagre”.  Si  tratta  dell’ultimo
passaggio per giungere alla piena regolamentazione di queste
manifestazioni,  dopo  la  legge  del  2  febbraio  2010,  la
Risoluzione approvata nel 2015 dal Consiglio Regionale e le
modifiche legislative introdotte per la prima volta ad aprile
2016  (L.R.  10/2016),  con  il  nuovo  inquadramento  normativo
delle “Sagre” e l’istituzione del Calendario regionale. Le
linee guida saranno definitivamente ratificate dalla Giunta
Regionale nella seduta di lunedì 1° agosto ed entreranno in
vigore con la successiva pubblicazione sul Burl.

L’obiettivo  è  riportare  equilibrio  tra  l’esigenza  di
salvaguardare  appuntamenti  dal  valore  religioso,  sociale,
culturale ed enogastronomico, da un lato, e porre un limite al
proliferare di eventi che di fatto sono attività commerciali
ma  senza  le  stesse  regole,  dall’altro.  Un  intervento
sollecitato a più riprese dal mondo della ristorazione e dei
pubblici  esercizi,  costretti  a  confrontarsi  con  una
concorrenza  penalizzante  soprattutto  perché  non  giocata  ad
armi pari.

Tutti  i  Comuni  lombardi  sono  ora  tenuti  a  predisporre
Regolamenti  –  con  l’obbligo  di  consultare  la  Commissione
comunale per il commercio su aree pubbliche, in composizione
integrata con i rappresentanti delle Associazioni maggiormente
rappresentative del settore somministrazione – in linea con i
seguenti elementi: calendarizzazione delle sagre entro il 30
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novembre  dell’anno  precedente,  aspetto  che  potrà  favorire
oltre alla regolamentazione la promozione turistica; rispetto
della normativa igienico-sanitaria, di sicurezza e fiscale;
dotazioni  obbligatorie  in  termini  di  parcheggi  e  servizi
igienici (anche per disabili), relazione di impatto acustico,
raccolta  differenziata  rifiuti;  obbligo  per  l’operatore  di
rilasciare  garanzia  per  il  ripristino  dell’area  pubblica
interessata; possibilità per i Comuni di limitare l’orario di
svolgimento  per  motivi  di  ordine  pubblico  e  sicurezza;
possibilità di destinare parte della superficie interessata
dalla sagra agli operatori in sede fissa o ambulanti. Tocca
infine agli stessi Regolamenti dei Comuni stabilire la durata
massima  delle  Sagre  e  l’eventuale  intervallo  tra
manifestazioni  susseguenti.

Le linee guida erano sono state già approvate della giunta
Regionale e tengono conto di una serie di rilievi presentati
anche da Confcommercio Lombardia con la collaborazione di Fipe
e Fiva.

Oscar Fusini

«È una buona legge – commenta il direttore dell’Ascom Oscar
Fusini – ma toccherà ai Comuni saperla interpretare e svolgere
la funzione di vigilanza. Ci si arriva perché il settore dei
pubblici esercizi è al collasso con evidenti rischi di cadute
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occupazionali  per  gli  addetti  di  bar  e  ristoranti».  «Il
problema – ricorda Fusini – è nato da uno svilimento del
termine  stesso  di  sagra.  Negli  ultimi  anni  c’è  stato  un
proliferare di spazi attrezzati per dare da mangiare e bere
all’aperto che fanno concorrenza agli operatori del settore.
La legge approvata nell’aprile di quest’anno ha in primo luogo
introdotto la definizione di sagra come occasione aggregativa
in cui la somministrazione di alimenti e bevande è temporanea,
accessoria  e  non  esclusiva.  In  buona  sostanza,  dare  da
mangiare e bere deve essere un mezzo per aggregare e non il
fine ultimo per fare cassetto. Ha anche previsto la creazione
di un calendario regionale. Ora la partita è sui Regolamenti
comunali, a tutela dei clienti e di chi lavora e come freno ad
evidenti casi di concorrenza sleale».


